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Cosa vuol dire confrontarsi con una paziente che, oltre a 
parlare, disegna?
La raffinata analisi che negli anni ’60 un giovane Elvio 
Fachinelli conduce a partire dai lavori della sua paziente 
Laura ci mostra sino a che punto un disegno possa esse-
re un altro modo di raccontarsi. Si è trattato di un incon-
tro inaspettato non con delle illustrazioni casuali, ma con 
delle vere e proprie narrazioni visive della sua esperienza 
interiore.
Attraverso un’analisi accurata di questi lavori, Fachinelli 
scopre una verità potente: il disegno può dire ciò che le 
parole non riescono più a esprimere. Quando il linguag-
gio verbale si blocca, quando il dolore o il trauma rende 
impossibile nominare l’esperienza, la mano che disegna 
trova altre strade. Disegnare diventa una magia perché 
annoda e riannoda sul foglio di carta passato a un futu-
ro, inventando un tempo inedito della cura. Non si tratta 
ovviamente di una magia in senso letterale, ma di quella 
capacità quasi prodigiosa che ha il disegno di riconnet-
tere i fili spezzati della propria storia. Sul foglio bianco, i 
tempi si incontrano: ciò che è stato e ciò che potrebbe 
essere si intrecciano in forme, colori, linee. Si crea così 
uno spazio nuovo, un tempo diverso da quello cronolo-
gico. Si crea un altro tempo, un tempo della cura, dove è 
possibile rielaborare il vissuto e immaginare trasforma-
zioni.
Nell’analisi di Fachinelli la storia di Laura rappresenta il 
caso esemplare che ci insegna come guarire non signi-
fichi solo parlare di sé, ma trovare il proprio linguaggio, 
quale che sia. E come a volte quel linguaggio passa attra-
verso un tratto di matita che racconta l’indicibile.

Gianluca Solla insegna Filosofia teoretica presso l’Università di Verona, 
dove è stato co-fondatore del Centro di ricerca “Tiresia. Filosofia e Psicana-
lisi” e attualmente dirige “PHILM. Centro di ricerca su filosofia e cinema”.
Tra le sue ultime pubblicazioni: Il debito assoluto, l’economia della vita 
(ETS, Pisa 2018); Disegnare, la formula di Freud (Orthotes, Napoli-Salerno 
2022); Walter Benjamin. Pensare per immagini, inventare gesti (Feltrinelli, 
Milano 2023); La vita sghemba. Aki Kaurismäki alla fine del mondo (Cro-
nopio, Napoli 2025). Foto Lisetta Carmi. Per gentile concessione di Giuditta Fachinelli

27 giugno 2026 - ore 17.00
 
Gianluca Solla

La magia del disegno: 
quando le immagini curano
in dialogo con Giacomo Vergot  
STAP - Società Trentina Altoatesina 
di Psicoanalisi



4 luglio 2026 - ore 17.00
 
Gioele Cima

L’importante è che se ne parli? 
Fachinelli e il futuro 
della salute mentale
in dialogo con Lorenzo Curti  
STAP - Società Trentina Altoatesina 
di Psicoanalisi

Il dibattito pubblico sulla salute mentale ha raggiunto 
una portata senza precedenti. La nostra cultura masti-
ca con disinvoltura termini ed etichette diagnostiche; il 
web bombarda gli utenti di slogan, linee guida e test su 
“come accorgersi se il proprio partner è un narcisista”, 
sui “segnali per identificare una personalità borderline” 
o per “capire se si è depressi”. Scuole, aziende e istituzioni 
dispongono di figure specializzate nella sensibilizzazio-
ne psicologica. Libri e piattaforme online offrono servizi 
di divulgazione e di trattamento fai-da-te per prevenire, 
scovare o persino guarire l’eventuale presenza di un di-
sturbo. “L’importante è che se ne parli”, recita il messag-
gio di fondo di questa capillare diffusione della psicolo-
gia nelle nostre vite. Ma ne siamo proprio sicuri? Questa 
massiccia psicologizzazione costituisce davvero un van-
taggio per la nostra salute mentale? È una domanda che 
Elvio Fachinelli si era posto con inquietante anticipo già 
negli scritti politici degli anni Settanta.

Gioele Cima è docente IRPA. Tra i suoi libri, Georges Bataille. Il pensiero 
violento (Feltrinelli 2022); Psicoanalisi e dissidenza. Su Elvio Fachinelli (Mi-
mesis 2023); L’epoca della vulnerabilità (Piano B 2024); Jacques Lacan. Il 
Dizionario (Castelvecchi 2026), Psicoanalisi dei demoni (Mimesis 2027).

11 luglio 2026 - ore 17.00
 
Pietro Barbetta

Il desiderio dissidente 
in Elvio Fachinelli
in dialogo con Marisa Guglielmi  
STAP - Società Trentina Altoatesina 
di Psicoanalisi

Fachinelli è stato un esponente di spicco della psicoana-
lisi critica a Milano; era un tipo di psicoanalista peculiare, 
che non si può inquadrare in un filone dominante che 
fosse freudiano, lacaniano o ferencziano.
Questo però, secondo me, non è il maggior punto di in-
teresse riguardo a Fachinelli; negli anni intorno al Ses-
santotto, in Europa, ci sono molte figure intellettuali 
dissidenti in psichiatria, psicologia e psicoanalisi: Ronald 
Laing, Franco Basaglia, Franca Ongaro, Letizia Comba, 
Franz Fanon, Felix Guattari, Julia Kristeva, solo per citar-
ne alcuni.
Fachinelli è importante per tre principali contributi che 
designano il suo desiderio dissidente:
1. 	 il modo in cui ha plasmato il legame tra psicoanalisi 

e materialismo storico;
2. 	 la questione relativa alla possibilità di un diverso 

tipo di psicoanalisi per la classe operaia;
3. 	 il suo approccio singolare a quella che chiamo la 

svolta corporea in psicoterapia.

Pietro Barbetta è direttore clinico e scientifico di International School of 
Systemic Therapy in Transcultural Contexts. Insegna Psychodynamic The-
ories presso il Corso di Clinical Psychology - Università di Bergamo.
È autore di Language without Sense. Glossolalia and other Linguistic 
Explorations, London, Ethics Press, 2025; Una tomba per Antigone. Clinica 
del delirio borderline, Napoli, Orthotes, 2024; Lessicografia della diagnosi. 
Trenta serie cliniche, Bologna, Derive Approdi, 2025.

5 settembre 2026 - ore 17.00
 
Erica Ferrario

Elvio Fachinelli e l’asilo 
autogestito 
di Porta ticinese a Milano
In dialogo con Mauro Milanaccio  
STAP - Società Trentina Altoatesina 
di Psicoanalisi

L’asilo “autogestito non autoritario” ha il suo avvio pub-
blico nel 1970, in una vecchia palazzina in corso di Por-
ta Ticinese, un quartiere all’epoca molto popolare in cui 
tanti i bambini, esclusi dalla frequenza agli asili comu-
nali, erano costretti a rimanere chiusi in casa o a giocare 
per le strade.
L’iniziativa nasceva da Elvio Fachinelli e da un gruppo di 
partecipanti al “controcorso” proposto e promosso da stu-
denti di Pedagogia dell’Università Statale di Milano tra il 
1968 e il 1969.
L’idea era quella di uscire da una dimensione “privata” 
provando a sperimentare una politica capace di andare, 
come si diceva allora, “alle radici dell’umano”, rivolgendo-
si al tempo dell’infanzia, dove avviene la prima formazio-
ne degli individui. Se si voleva iniziare a cambiare qual-
cosa sembrava chiaro che occorresse partire dall’infanzia. 
L’ambizione dell’asilo era costituire uno spazio in cui i 
bambini non fossero irregimentati, cioè educati alla pas-
sività ossequiosa di ogni autorità.
L’asilo nasce pertanto come il luogo di un’utopia, nel sen-
so più alto del termine, in cui al principio della coercizio-
ne si vuole sostituire quello dell’“autoregolazione”.

Erica Ferrario è psicoterapeuta, psicoanalista, membro della Società Mi-
lanese di Psicoanalisi e coordinatrice dell’équipe di Jonas Onlus Milano. È 
docente tutor presso IRPA. Ha pubblicato: Françoise Dolto Il corpo come 
teatro del desiderio, Feltrinelli, Milano 2022 e Immagine inconscia del cor-
po e schema corporeo, ne Il pensiero e l’opera di Françoise Dolto, di cui è 
curatrice per Mimesis, Milano 2023.

12 settembre 2026 - ore 17.00
 
Sergio Benvenuto

Fachinelli: fidarsi dell’inconscio
in dialogo con Veronica Cattani  
STAP - Società Trentina Altoatesina 
di Psicoanalisi

Una Vulgata su Elvio Fachinelli lo presenta essenzial-
mente come un militante della sinistra culturale oppu-
re come pedagogista che monitorò un asilo anti-auto-
ritario. Qui invece Benvenuto si concentra su Fachinelli 
psicoanalista, mettendone in valore la passione etica e 
teorica. Mostra come la concezione fachinelliana dell’in-
conscio rientri in un filone di pensiero molto attivo e in-
fluente negli anni 1960-1980, secondo cui l’inconscio non 
andava più visto come una parte oscura e pericolosa del-
la soggettività che andava controllata e addomesticata, 
ma come una fonte di creatività e nel fondo di gioia. Da 
un inconscio “cattivo” si doveva passare a un inconscio 
“buono”. L’inconscio fa emergere modi di essere e di 
mettersi in relazione con gli altri che non vanno repres-
si ma espressi. In questa chiave, Fachinelli interpretava 
i movimenti politici di estrema sinistra degli anni 1970: 
come un lasciar emergere l’inconscio. Ciò non lo por-
ta, come Deleuze e Guattari, ad attaccare la psicoana-
lisi come una forma di autoritarismo intellettuale, ma a 
promuovere una riforma dell’analisi nel senso di lasciar 
emergere la carica estetica e creativa dell’inconscio.

Sergio Benvenuto è psicoanalista, filosofo e saggista. È stato Visiting Rese-
archer alla New School for Social Sciences di New York, e ricercatore al CNR 
in psicologia sociale (ISTC di Roma). È presidente dell’Istituto psicoanaliti-
co Elvio Fachinelli, e insegna psicoanalisi in varie scuole all’estero. Fonda-
tore e direttore fino al 2020 dell’European Journal of Psychoanalysis. È 
autore di saggi e libri pubblicati in varie lingue.


